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Ricordando il 260° della colonizzazione del 1763, un
riuscito esperimento economico-sociale riuscito 

Nel SeĴecento le nuove comunità, universitates, venivano
create da privati grazie allo jus populandi concesso dal
sovrano. Non così per Ustica la cui colonizzazione avvenne
per mano pubblica, primo esperimento del genere per le
isole del nel Mediterraneo.

In verità diverse furono le proposte di privati, tuĴe
respinte con decisione dal Governo borbonico forse
perché l’iniziativa aveva uno scopo militare: fortificare
l’isola per difendere i commerci mariĴimi dagli
insidiosi aĴacchi dei corsari barbareschi alle navi
mercantili, oltre che ai paesi costieri.  

Alcuni privati dimostrarono interesse a colonizzare
l’isola a proprie spese. L’imprenditore palermitano RaĴari
fu il primo a esporsi ma la proposta non venne accolta. Un
siciliano in servizio nell’esercito di Vienna si offrì di
«fortificare l’isola e popolarla di tedeschi», ma l’offerta fu
respinta per evitare che «sudditi di Vienna facciano vicino
Palermo contrabbando di tuĴi li generi» (leĴera del 16 nov
1762 di Tanucci al re in S. LOLLINI, Epistolario X, 192-1763,
Ist. Poligr. Stato, Roma 1990). Vi riuscì un tale Canniggia,
«persona sommessa» (socio occulto) del RaĴari. SfruĴando
la lentezza del governo il Canniggia, «dispensiere» e
maestro di casa del Vicerè Fogliani, con modalità di incerta
regolarità aĴrasse a Palermo un gruppo di liparoti, li
trasferì sull’isola, li foraggiò e addiriĴura distribuì loro le
terre. Non curò adeguatamente, però, la difesa dell’isola e
così molti degli eoliani-usticesi finirono schiavi in Tunisia.
Da Napoli venne ordinata un’inchiesta e fu tassativo
l’ordine di estromeĴere i privati e di «andar popolando
Ustica] soĴo le onorate condizioni del demanio».
Evidentemente -scrive il Trasselli- «si voleva evitare che
l’isola diventasse un latifondo».  

All’avvio della colonizzazione si fece vivo un altro
imprenditore palermitano Giovanni Gerardi (sospeĴato
socio del Canniggia) che si offrì come appaltatore unico
delle opere di fortificazione, delle case e della fornitura di
viveri. Il rifiuto di Napoli fu perentorio, ma «il Gerardi fece
come il Canniggia: anticipò forniture di materiali e viveri
e lavori senza contraĴo» e sarà anche lui ripagato, come il
Canniggia. Così scrive il Trasselli e aggiunge: «Il progeĴo
[del governo] prevedeva in linea principale le fortificazioni
e in linea secondaria il popolamento; ma quest’ultimo
divenne l’oggeĴo principale. [...] È forse lecito affermare
che Ustica sarebbe stata popolata anche senza un piano
governativo il quale ebbe il solo risultato di trasformare
una naturale espansione demografica in esperimento
economico-sociale» (C. Trasselli, Il popolamento dell’isola
di Ustica nel secolo XVIII, Salvatore Sciascia, CalnisseĴa-
Roma, 1966, pp. 41-42).
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